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        Le attività  in quota possono esporre i lavoratori a 
rischi particolarmente elevati quali la caduta dall alto 
che rappresentano una elevata percentuale del numero 
totale di infortuni con conseguenze gravemente meno-
manti. 
Questa linea guida per l esecuzione di lavori tempora-
nei in quota ove si faccia uso di scale portatili fornisce 
le indicazioni utili alla valutazione dei rischi ed alle 
modalità di lavoro in sicurezza per lo svolgimento di 
questa attività. 
Scopo principale è quello di facilitare il compito del 
Datore di Lavoro nel settore della tutela e conservazio-
ne dei beni culturali per attività che possono svolgersi 
sia in ambienti confinati (Uffici, biblioteche, archivi) 
che all aperto (cantieri, aree di scavo ) in cui la sicu-
rezza e la salute dei lavoratori dipendono principal-
mente prima dalla scelta e poi dall uso corretto di sca-
le portatili. 
                                                                    

,  

PREMESSA 
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Il D.lgs. 08 luglio 2003 n° 235  requisiti minimi di 
sicurezza e di salute per l uso delle attrezzature di 
lavoro da parte dei lavoratori ad integrazione del 
D.Lgs 626/94  contiene le disposizioni relative 
per l uso delle attrezzature più frequentemente 
utilizzate per eseguire i lavori temporanei in quo-
ta.  
E bene sapere che il decreto recepisce per la pri-
ma volta nella legislazione italiana il sistema , ove 
sempre ricorrano i presupposti di una motivata 
giustificazione, il  concetto di  metodologia di 
accesso e posizionamento  mediante funi di  de-

rivazioni tecniche prettamente alpinistiche .  
Argomento in fase propedeutica sia per la reda-
zione delle modalità di lavoro in sicurezza che l e-
spletamento di corsi di formazione specifici da 
parte del S.P.P.. 
Con tale opuscolo si vogliono dare le concrete ri-
sposte ai frequenti quesiti che spesso mi sono sta-
ti rivolti in merito ad eventuali acquisti ed impie-
go di scale portatili da utilizzare sia in uffici che 
presso i cantieri mobili e temporanei  della So-
vrintendenza.  
Tra la vasta gamma di scale oggi reperibili in 
commercio si è scelto di visionare e standardizza-
re così solo quei tipi ritenuti più consoni all am-
biente di lavoro della Sovrintendenza tralascian-
do esecuzioni particolari atte al raggiungimento 
di  quote permesse a particolari qualifiche di me-
stiere non previste in organico.    

Alessandro Moglioni      

INTRODUZIONE 
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Il Datore di Lavoro, ( Rif.to 1)  nei casi in cui i lavori tem-
poranei in quota non possono essere svolti in condizioni 
di sicurezza ed in condizioni ergonomiche adeguate, a 
partire da un luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezza-
ture di lavoro più idonee  a garantire e mantenere le con-
dizioni di lavoro sicure in conformità ai seguenti criteri: 
a) priorità alle misure di protezione collettive rispetto 

alle misure di protezione individuale 
b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti 

alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni 
prevedibili e ad una circolazione priva di rischi 

  

Il Datore di Lavoro o il suo preposto scelgono quindi il 
tipo più idoneo di sistema di acceso al posto di lavoro  
temporaneo in quota in rapporto alla circolazione sot-
tostante, al dislivello da sorpassare, ed alla durata del la-
voro.  
Il sistema di accesso scelto deve garantire contestualmen-
te sia l evacuazione in caso di pericolo che l accesso senza 
comportamento di rischi ulteriori di caduta ( di conseguenza 
il sistema deve garantire anche un dimensionamento strutturale 
idoneo al peso del lavoratore e dell eventuale attrezzatura). 
Di conseguenza il Datore di Lavoro dispone l uso di una 
scala portatile solo nei casi in cui l uso di altre attrezzatu-
re ritenibili più sicure, non è giustificato per il limitato 
livello di rischio e per la limitata durata dei lavori  oppure 
per le caratteristiche esistenti del cantiere che non sono 
modificabili, assicurando che: 
     - l uso sia riservato a lavoratori incaricati 
     - in caso di interventi di riparazione, modifiche, o ma-

nutenzioni il lavoratore sia qualificato a svolgere l at-
tività ( sostituzione lampade, orientamento proietto-
ri, interventi idraulici)     

Attualmente per le scale portatili non esiste una direttiva 
europea di prodotto. 
In analogia ad altri prodotti è necessario far riferimento al 

1.0    QUANDO  
UTILIZZARE UNA 

SCALA PORTATILE 

Rif.to 1: 
D.Lgs 08luglio2003 n° 235 ad 
integrazione del D.Lgs 626/94   

2.0  RIFERIMENTI 
NORMATIVI 
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dettato del D.Lgs 17/03/53 n° 115 il quale stabilisce che, in 
fase di progettazione di un qualsiasi prodotto non norma-
to, , si debba far riferimento alla legislazione ed alle norme 
tecniche di riferimento esistenti a quella data . 
Se ne deduce che le scale portatili debbano rispondere : 
   - artt. 18, 20 e 21 del D.P.R. 547/55 
   - art. 8 del D.P.R. 164/56 
   - Norme UNI EN 131  parte I  

   - Norme UNI EN 131  parte II  

Con Decreto 23.03.2000 ai sensi dell art. 28 lettera a 
del D.Lgs. 626/94 è stata ulteriormente riconosciuta la 
conformità alla sopra elencata normativa a condizione 
che: 
  a)   la scala sia conforme alle Norme UNI 131  parte I e 

II   
b)   il costruttore fornisca la certificazione emessa da 

un laboratorio ufficiale 
  c)  la scala sia accompagnata da un foglio o un libretto 

recante ( Rif.to 1) : 
            c1 - una breve descrizione con indicazione degli  
                elementi costituenti 
         c2-  le indicazioni per corretto uso 

      c3 -le istruzioni per la manutenzione e la con-
servazione  

d) siano citati gli estremi dei certificati delle prove 
previste dalle norme UNI 

e) il costruttore fornisca la dichiarazione di conformi-
tà.  

Nella giungla delle normative, normative tecniche e  
disposizioni comunitarie, come è possibile dimo-
strare di avere una scala portatile rispondente alle 
vigenti norme? :  

con Circolare n° prot. 15/0006125/01.02.07 del 13.07.2004 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Ge-
nerale della Tutela delle Condizioni di Lavoro, Divisione VII 
il fabbricante ha due possibilità per provare la rispondenza 
della scala portatile alle vigenti norme( D.P.R.547/55 e 
D.P.R. 164/56) :  

1) dichiarare la conformità, dopo aver dimostrato, con 
calcoli e/o prove mediante l applicazione di una speci-
fica di prodotto da lui ritenuta la più opportuna, di 
aver soddisfatto i requisiti normativi; 

2) dichiarare la conformità, dopo aver dimostrato di 
aver soddisfatto i requisiti normativi mediante l ap-
plicazione del decreto 23 marzo 2000 del Min. del Lav. 
e della Prev. Sociale. 

Rif.to 1  

Vedi allegatoI, II,III e 
IV pagg. 18,20 e 21 
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Oggi è possibile reperire  sul mercato un elevato numero 
di tipi di scale portatili realizzate con l utilizzo di mate-
riali tradizionali quali legno, alluminio, acciaio e mate-
riali compositi tra cui la vetroresina quest ultima utiliz-
zata per scale destinate ad impieghi particolari. 
La scelta deve essere guidata in maniera ponderata sia 
sotto l aspetto tecnico-economico che in funzione delle 
esigenze d impiego nonché valutando i particolari accor-
gimenti costruttivi che caratterizzano le diverse marche 
 e i diversi modelli della stessa casa costruttrice( Rif.to . 1).  

In base alle esigenze d impiego tra i vari tipi vengono 
prese in considerazione le sole scale portatili di uso cor-
rente nell espletamento delle attività previste nei luoghi 
di lavoro della Sovrintendenza intendendo i tipi non 
menzionati destinati a lavoratori con qualifiche di me-
stiere non previsti e pertanto da ritenere escluse dal par-
co attrezzature :

 

Scala portatile doppia a gradini con un tronco in 
salita. 
Scala portatile doppia a pioli con due tronchi di 
salita 
Scala portatile in appoggio  ad un solo tronco a 
gradini 
Scala portatile in appoggio ad un solo tronco a pio-
li 
Scala a pioli trasformabile / estensibile  
Scala a pioli trasformabile  a sfilo 
Scala a pioli o a gradini in appoggio scorrevole  
Scala a palchetto         

Scala: attrezzatura di lavoro dotata di pioli o gradini sui quali 
una persona può salire, scendere e sostare per brevi periodi e che 
permette di superare dislivelli e raggiungere posti di lavoro in quo-
ta.  

Scala portatile: scala che può essere trasportata e installata a 
mano, senza l ausilio di mezzi meccanici  

Scala doppia: scala autostabile, che quando è pronta per l uso, si 
sostiene da sé, appoggiando i due tronchi sul terreno  

Rif.to 1 
Particolari costruttivi: 

pioli e montanti metal-
lici con bordature in-
terne ed esterne 

Piattaforme con super-
fici antisdrucciolo 

Materiali scatolari di 
ampie dimensioni 

Protezione esterna con 
verniciatura, zincatura, 
anodizzazione 

Regolazione dei piedi 

Dispositivi d appiglio 

Documentazione    

4.0  NOMENCLA       
TURA 

3.0   COME  
ORIENTARE LA 
SCELTA DELLA 

SCALA  
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Scala doppia ad un tronco in salita: scala autostabile, che 
quando è pronta per l uso, si sostiene da sé, appoggiando i due tron-
chi sul terreno, permettendo la salita da un lato ( Fig. 1 ) .  

Scala doppia a due tronchi in salita: scala autostabile, che 
quando è pronta per l uso, si sostiene da sé, appoggiando i due tron-
chi sul terreno, permettendo la salita da ambedue i lati ( Fig. 2)  .                                               

Scala portatile in appoggio  ad un solo tronco 
a gradini o a pioli: scala che, quando è pronta per l uso, appog-
gia la parte inferiore sul terreno e la parte superiore ad altezza 
fissa costituita da un solo tronco, su una superficie verticale, non 
avendo un proprio sostegno ( Fig. 3 )  .  

   
Scala trasformabile/estensibile: scala a pioli costituita da 
due o più tronchi che permette di realizzare sia una scala semplice 
in appoggio a due o più tronchi, sia una scala doppia, sia una scala 
doppia con tronco a sbalzo all estremità superiore. ( Fig. 4 ) .   

Scala in appoggio scorrevole  ad un solo tronco a gra-
dini : scala costituita da un solo tronco che appoggia la parte infe-
riore sul terreno mediante ruote di scorrimento e la parte superiore 
ad altezza fissa vincolata da un sostegno costituito da carrello 
scorrevole su binario fissato alla superficie verticale ( Fig 5 ) .  

Scala a palchetto: scala per limitata altezza di lavoro, autosta-
bile che si sostiene da se appoggiando due tronchi anteriori muniti 
di carrelli e due tronchi posteriori con zoccoli e con gradini di sali-
ta; lo sgabello è corredato di guardacorpo, corrimano e maniglie di 
manovra ( Fg. 6) .  

Tronco di salita:   elemento di una scala costituito generalmen-
te  da due montanti, connessi da gradini o pioli 
Montante: elemento di una scala che è di supporto ai pioli, ai gradi-
ni ed alle traverse di collegamento dei tronchi di sostegno ( Fig. 7).  

Piattaforma: supporto superiore in una scala doppia dove la 
superficie di appoggio per i piedi ha una larghezza minima ed una 
profondità minima maggiore di 250 mm. ( Fig.7 ) .  

Guarda corpo: dispositivo di presa e posizionato nella parte 
superiore di una scala doppia o di uno sgabello.  

Piolo: supporto per la salita e la discesa dove la superficie di ap-
poggio per il piede ha una larghezza dal lato anteriore al lato po-
steriore minore di 80 mm.  ( Fig 8 e Fig. 7 )  

Fig. 1 

  Fig. 2 

Fig. 3 

Fig. 4 
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Gradino: supporto per la salita e la discesa dove la superficie 
dappoggio per il piede ha una larghezza dal lato anteriore al lato 
posteriore maggiore od uguale di 80 mm. In posizione d uso della 
scala la superficie di appoggio deve risultare orizzontale (Fig. 7 e 
Fig. 8 ).  

Dispositivo di sicurezza contro l apertura: dispositivo di 
sicurezza di una scala doppia, atto a contrastare l apertura dei due 
tronchi quando la scala è in posizione duso  ( Fig. 7)  .  

Dispositivi d aggancio: dispositivo costituito a forma di gan-
cio posizionato sulla sommità superiore dei montanti di una scala 
di appoggio  .  

Zoccolo, dispositivo antisdrucciolo: elemento fissato alla 
base di una scala per prevenire ed evitare lo slittamento ( Fig. 7 ) .  

Inclinazione  e  ß :  angolo per il tronco di salita e ß per il 
tronco di sostegno, fra i tronchi della scala ed il piano orizzontale 
(Fig 9) .  

Piede: distanza fra la base dei montanti e la verticale passante 
per il punto dappoggio della scala (Fig 10) .                            

Fig. 5 

Fig. 6 

Tronco di 
salita 

Piolo/
gradino 

Zoccolo, dispositivo 
antisdrucciolo 

Fig. 7 

montante di supporto 

Dispositivo di sicu-
rezza 

Montante del tronco 
di salita 

Piattaforma 

Guardacorpo 
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5.1  COSA SAPERE E QUANDO USARE UNA SCALA  
       DOPPIA  

Sul mercato sono reperibili varie tipologie di scale dop-
pie delle quali le più usate  sono  le scale doppie a gra-
dini o a pioli ad uno o due tronchi di salita  la cui al-
tezza massima deve essere limitata a 5 mt. (Rif.1)  e pos-
sono essere provviste di  vari accessori migliorativi ai 
fini della sicurezza quali : 
                                     piattaforma 
                                      guardacorpo  

corrimano 
Il suo utilizzo quale posto di lavoro è disposto nei soli 
casi in cui le altre attrezzature considerate più sicure 
non sono giustificate per il limitato livello di rischio e 
per la breve durata  dell intervento con le seguenti 
limitazioni e verifiche: 

non prevedere attività che comportino il trasporto  di ma-
teriali pesanti od ingombranti che compromettano una 
presa sicura ( Fig. 11) ; 
Non prevedere l utilizzo della scala per posizionamenti di 
attività laterali  ( Fig. 12 ) ;   
non può essere impiegata come sistema di accesso ad altro 
luogo ( Fig. 13 ) ; 
non utilizzare una scala troppo alta rispetto alla quota di 

5.0 SCALA DOPPIA  

Rif.to 1: 
Art.21 del D.P.R. 547/55 

gradino 

piolo 

Fig. 8 

Fig. 9 

ß 

 

Fig. 10 

piede 


